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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Bindi: «Sospendete Poggi»
SospendetesubitoPoggiLongostre-

vi: firmato Rosy Bindi. Il ministro
della Sanità striglia l’Ordine dei me-
dici milaneseenazionaleaproposito
della riammissione del protagonista
della maxitruffa alla sanità lombarda
nei ranghi dei camici bianchi. «Con-
siderata l’estrema gravità dei fatti e
delle circostanze in cui è coinvolto
questo medico - scrive il ministro in
un telegramma inviato al presidente
dell’Ordine milanese Bergonzini e a
quello nazionale Pagni -, che sono di
dominio pubblico perché ammessi
da molti degli interessati e che viola-
no fondamentali norme etiche, mo-
rali e professionali, chiedo che code-
sto Ordine provveda a specifico pro-
cedimentodisciplinare».

Nelsuoinfuocatotelegramma,Ro-
sy Bindi si richiama alle disposizioni
di leggecheconsentonodiinterveni-
re in un caso come quello di Poggi
Longostrevi: «L’iniziativa disciplina-
re è richiesta in quanto ritengo che,
prescindendo dalla rilevanza penale
deifattiedeicomportamentiaccerta-
ti dallamagistratura, sussistano ipre-
supposti per procedere nei confronti
del dottor Poggi Longostrevi, conte-
standogli di aver compromesso gra-
vementelasuareputazioneeladigni-
tà della classe medica. E a questo ri-
guardosirichiamailcoinvolgimento
di centinaia di altri medici in fatti già
di per sé deontologicamente censu-
rabili e pubblicamente ammessi da
molti interessati». Non sembra aver
dedicato molto tempo alla scelta del-
le espressioni più diplomatiche, il
ministro. Chequindi indicaall’Ordi-
ne dei medici la strada da seguire per
trattare il caso Poggi: «Un procedi-
mentodisciplinareancheinpenden-
za di un procedimento penale». E
conclude con un invito ancora più
pressante: «Chiedo che l’Ordine va-
luti la necessità diadottare immedia-
tamente un provvedimento di so-
spensione fino alla definizione del
procedimentopenaleincorso».

Nonsoltantoilministro,però,siri-
chiama alle leggi per rimediare a un
fatto - la reintegrazionedi PoggiLon-
gostrevi - che aggiunge scandalo a
scandalo. Ieri anche l’ex direttore ge-
nerale della Ussl 39, l’avvocato Giu-
seppe Santagati, il manager che per
primo ha sentito puzza di imbroglio
tra i rimborsi milionari del Centro di
medicina nucleare, si è rivolto al pre-
fetto Sorge, al procuratore Borrelli e
all’assessore regionale alla Sanità
Borsani per chiedere un intervento
d’autorità che ponga rimedio «all’in-
sufficiente azione del Consiglio del-
l’Ordine dei medici». In sostanza,
scrive Santagati, la legge «attribuisce
al prefetto o al procuratore della re-
pubblica la funzione di supplenza
nell’esercizio della funzione discipli-
nare nei confronti dei medici che si

rendano colpevoli di abusi o man-
canze nell’esercizio della professio-
ne, qualora il Consiglio dell’ordine
ometta di assolvere a questa sua fun-
zione istituzionale». E dopo aver
elencato gli articoli di legge che defi-
niscono questa facoltà, Santagati
commenta: «Nondestainmesorpre-
sache,afrontedell’abdicazionedegli
organi istituzionali amministrativi,
l’ultima difesa della legalità resti affi-
dataaiprocuratoridellarepubblica.È
una linea assediata da ogni parte, ma
chenellanostracittàancoraresiste».

Anche il responsabile della Sanità
del Pds milanese, Giuseppe Lando-
nio, contesta pesantemente l’Ordine
deimedicicheasuoavvisohasupera-
to «ogni limite di decenza». Secondo
il dottor Landonio, l’organo di auto-
disciplina dei camici bianchi «dopo
averattesopermesigliesitidell’inda-
gine sullo scandalo senza avviare
nessuna procedura disciplinare (an-
che solo convocando i mediciperve-
rificare se essi abbiano contravvenu-

to al codice deontologico su cui l’Or-
dinehal’obbligodivigilare),oggisifa
coglieredel tutto impreparatoeaddi-
rittura riabilita Poggi Longostrevi».
Un atteggiamento che dimostrereb-
be «l’assoluta inadeguatezza dell’Or-
dine di Milano e dei suoi organi diri-
genti, ma anche l’esigenza che tutta
la legislazione sugli Ordini venga ri-
vista, indicando funzioni, limiti di
azione e modalità elettive, in modo
darappresentareunarisorsaenonun
purostrumentocorporativo».

Nel frattempo Poggi Longostrevi
riesce a seminare il panico anche tra
gli avvocati: dopo averne provati di-
versi (Aglialoro, Mascheroni, Sapo-
naraeArata),nehasceltounonuovo,
GuglielmoGulotta.Maancheilnuo-
vo legale, dopo le improvvise uscite
stampadiLongostrevi, sembranutri-
re dubbi sull’opportunità di assume-
re l’incarico: «Vedrò in questi giorni
sepotròessereutilealprofessore».

Giampiero Rossi

Il ministro invia
un telegramma
all’Ordine dei medici

«Gli Ordini dei medici continuano
a dimostrarsi straordinariamente de-
boliecorporativi.Epuntualmenteva
a finire che la loro funzione viene de-
legata alla magistratura». Il professor
Silvio Garattini, presidente dell’Isti-
tuto Mario Nergri, esprime un giudi-
zio severoo sulla decisione dell’Ordi-
nedeimedicidiMilanodireintegrare
GiuseppePoggiLongostrevi.

Professor Garattini, l’Ordine dei
medici si è difeso spiegando che,
una volta venute meno le esigen-
ze cautelari, Poggi Longostrevi
avevadirittoalreintegro?
È difficile sanzionarechideveanco-
ra subire un giudizio. Ma in questo
caso l’evidenza e la gravità dei fatti
avrebbe dovuto suggerire maggiore
prudenzaeminorefretta.Temoche
pagheremo per molti anni un prez-
zoelevatointerminidifiducia.
Ma a quanto pare l’Ordine di Mi-
lano è abbastanza compatto nel
difendere questa decisione. Non è
unatteggiamentocorporativo?

Direi che in generale gli Ordini dei
medici sono sempre stati straordi-
nariamente deboli e corporativi.
Credoche non si sia maivistaappli-
care una sanzione vera, salvo po-
chissimi casi. Di solito si trincerano
tutti dietro ai vuoti di legge e invece
dovrebbero mettersi in condizione
disvolgeredavveroillororuolo.
Ma secondo lei gliOrdini sono di-
ventatiinutili?
No, non sarebbero inutili, se non
fossero cosi deboli da delegare tutto
ai magistrati. Io credo che siano uti-
li:èsempremegliochesianoimedi-
ciagiudicarequestionichesoltanto
loro possono valutare. Purché lo
facciano,però.
Ma secondo lei cosa può aver in-
dotto centinaia di medici a cac-
ciarsi in una squallida storia di
corruzioneperpochisoldi.Sièab-
bassatal’aspettativadireddito?

Non credo che il problema sia
questo. Mi sembra piuttosto che ci
sia un pericoloso abbassamento
della sogliacheseparaciòcheèone-
sto da ciò che è disonesto, i doveri
dagliabusi.Èunaquestionedimen-
talità. Per esempio, l’Italia è l’unico
Paeseincuivengonofissateletariffe
minimeperleprestazioniprofessio-
nali, mentre all’estero si fissano
quelle massime. Mi pare proprio
che qualche problema etico questa
categoriadebbaporselo.

Gp.R,

Garattini
«Prudenza
troppo
corporativa»

Il ministro della Sanità Rosi Bindi chiede all’Ordine di Milano
di sospendere Poggi Longostrevi

«No, purtroppo non esercito più,
che vuole che faccia...», così si la-
menta Giuseppe Poggi Longostre-
vicon ilnostro GianpieroRossi.
Aria dimessa, visoaffilato. Il gran-
de corruttore, campione di sanito-
poli e della prescrizione facile,
l’inventore nel liberomercato del-
le analisi e di unsistema sicuro per
fare miliardi, si presentacome la
grande vittima e come ilgrande
afflitto. Nonesercita più... In veri-
tà potrebbe esercitare,perchè l’Or-
dine deimedici lo hareintegrato
tra i i suoi medici.L’Ordine dei
medici s’è preoccupato di spiega-
re: «Di atto dovuto si tratta». La
formula è risolutiva, se l’atto è do-
vutocon quali argomenti e per
quali vie sarebbe possibilenegar-
lo? È vero che l’Ordine deimedici
aggiunge qualcosa per giustificar-
si: è stato ilmagistratoa liberarlo,
ilmagistratoha deciso dinon so-
spenderlo... Dunque il magistrato
ha indicato la via.L’Ordine, felice-
mente, s’è arreso. RosyBindi ieri si
è fatta sentire. Anche un sottose-
gretarioalla Giustizia, Antonio
Mirone, s’è fattosentire spiegando
che l’Ordine dei medicinon può
dimenticarequanto è avvenutoe

che il proprio controllo lo deve
esercitare autonomamente a pre-
scindere dai provvedimentigiudi-
ziari. Puòdarsiche lastoria cono-
scadunque nuovi e diversi svilup-
pi. Però, lamateria di questigiorni
è già ricca e confermal’idea che in
questopaesenon sigiunge a capo
dinulla, che la giustizianon può
giungere a capo di nulla, che non
esiste la certezza della pena, cer-
tezza rimpiazzata dalla marea gri-
gia della impunità sotto forma di
complicità, di dimenticanza, di
superficialità, di connivenza, dal-
lamareadei tempi lunghi epolve-
rosi che cancellano,nascondono,
occultano. Anche l’indignazioneè
unoptional momentaneo. La veri-
tà è che la sanità malata ha cono-
sciuto grazie a lui altre facce della
sua malattia. Poggi Longostrevi ha

creato un sistema semplicissimo
ma anche assai pervasivo, come
conferma il numero dei complici.
Medici corrottiper poche lire, me-
diciche si sono lasciati corrompe-
re conuna leggerezza immorale
chespaventa non soloper l’entità
deldannofinale, ma per la sua dif-
fusione, per l’atteggiamento di
sprezzante autogiustificazione
che l’ha accompagnata. Poggi
Longostrevi ha messo in crisi qual-
cosa che dovrebbe vivere grazie ad
un rapporto di indiscutibile fidu-
cia, checostamilioni e milionia
ciascuno dinoi. Potremmo, per
paradosso, dar credito persinoa
Poggi Longostrevi, quandoprote-
sta: «Ma quali miliardi». I miliardi
non siamo in grado dicontarli, ma
quanto sia orribile il delitto che ha
compiuto Poggi Longostrevi sì, al-

le spalle dichi soffre,di chi si pre-
sentadavanti a unmedico con il
suo carico di problemi,a volte
davverodrammatici. Molti nella
nostra città hanno frequentato il
centro diagnosticodi Poggi Lon-
gostrevi con le loro belle ricette in
mano, moltissimi si sarannorivol-
tia un medico,nessuno poteva so-
spettare d’essere una pedina del
grande affare. L’invenzione truf-
faldina è venuta alla luce grazie al-
laparticolare disposizione investi-
gativa diqualche magistrato, che
avrebbepotuto muovere le sue in-
dagini in qualsiasialtracittàd’Ita-
lia (e in parte è avvenuto), sco-
prendo chissàquanti altri Poggi
Longostrevi.
L’Ordine dei mediciche dovrebbe
vigilare sulla moralità dei suoi
iscritti (anche la moralità rientra
tra i valori di una professione) si ti-
ra indietro, si nasconde dietro una
scusaburocratica, conun atteggia-
mentoche sadi omertà. Lo scan-
dalo non è sufficiente. Davvero
sembra che il passato non muoia
mai, chiudendo i conti senza mai
farli.

Oreste Pivetta

LA POLEMICA

Lavarsene le mani
non è la cura

Esodo per 400mila ma in Lombardia è preallarme maltempo nei prossimi due giorni

È Pasqua, arriva la pioggia
LA CITTÀ DIFFICILE

Capra in agonia
scaricata da un’auto

Ghisa autonomi
al tavolo
di trattativa

Vigili, un altro spiraglio sul
braccio di ferro tra Comune
e sindacati autonomi, che
hanno chiesto di poter
partecipare all’incontro di
verifica sul protocollo
d’intesa tra
amministrazione e
Confederali fissato per
martedì prossimo.
L’assessore al Personale
Carlo Magri si è dichiarato
disponibile all’incontro, ma
solo a tavoli separati (prima
con i Confederali, poi con gli
autonomi).
È già una settimana, del
resto, che le tensioni tra le
sei sigle autonome e la
giunta hanno iniziato a
smorzarsi, da quando i vigili
hanno sospeso lo sciopero
previsto domenica scorsa e
Magri ha riaperto la
discussione su alcuni punti
dell’intesa.

Legrandi manovre pasquali sono
cominciate. E i meteorologigià so-
no impegnatissimi a rovinarcele.
Con un laconico e sconfortante
comunicato il bollettino del servi-
ziodiProtezioneciviledellaRegio-
ne lancia infatti il preallarme mal-
tempo dalle 9 di oggi, per almeno
18 - 24 ore, su tutta la Lombardia.
Si prevedono pioggia battente e
temporali a santificare il week end
dellaPasqua.

Ma nonostante i neri vaticini
dei meteorologi, già ieri, secondo
l’Osservatorio di Milano, i primi
milanesi hanno lasciato la città. E
sono decisamente un esercito. Se-
condo le previsioni della vigilia se
ne andranno dalla città per alme-
nounooduegiorni,ben400milai
milanesi.

Sarà anche, per gli animalisti di
«Gaia» e per gli «Amici della terra»
una Pasqua di mobilitazione con-
tro il tradizionale massacro di
agnelli e capretti «da sacrificare
sulle mense per festeggiare, con
macabro rituale, l’ennesimo inno

alconsumismo».
Per questo gli animalisti arrab-

biati inquestigiornihannoattiva-
to un numero telefonico (02/
86463111) al quale chiunque si
può rivolgere per ottenere ottime
ricette vegetariane alternative per
«chi desidera passare una Pasqua
golosa e non violenta» senza cuc-
ciolisullacoscienza.

Del resto ci saranno certamente
ristorantivegetariani inmoltedel-
le località turistiche e delle città
d’arte scelte come mete pasquali
dai vacanzieri ambrosiani. Fra le
capitali europee più gettonate fi-
gurano, more solito, Parigi e
Londra. Numerose sono anche
le prenotazioni per i Caraibi e il
Mar Rosso per chi cerca una fu-
ga da questo pazzo aprile piovo-
so.

In particolare, per quanto ri-
guarda i voli, la Sea che gestisce
gli scali di Linate e Malpensa, fa
sapere che da ieri a martedì
prossimo si imbarcheranno più
di 330mila i passeggeri, un eser-

cito: il 25% in più rispetto allo
stesso periodo del 1997. Vale a
dire che quest’anno utilizzeran-
no i jet di linea delle strutture
milanesi ben 66mila persone in
più: 243mila passeggeri su Lina-
te (+17%) e 87mila su Malpensa
(+54%).

Sotto pressione anche i tra-
sporti su rotaia. Fino a domani
si prevede, alla stazione Centra-
le, un movimento di circa
150mila passeggeri in partenza.
Oggi le Fs hanno predisposto 2
treni straordinari: uno per Lecce
alle 0.45 e uno per Bari alle
10.35.

Anche lungo le autostrade il
traffico, già da oggi, si farà deci-
samente intenso. Dai tre caselli
di Milano-Nord, Milano-Sud e
Milano-Est transiteranno nel fi-
ne settimana 400mila vetture in
entrata. Gli automobilisti fareb-
bero bene a non mettersi in
viaggio nelle ore di maggior af-
flusso ai caselli: oggi dalle 10 al-
le 11 e dalle 16 alle 18; domani

dalle 9 alle 11.
Per il rientro il traffico più in-

tenso è previsto per il lunedì di
Pasquetta dalle 18 alle 20. Ma
anche martedì dalle 8 alle 9 po-
trebbero esserci dei problemi
sulle strade.

Per chi in vacanza non ci va, e
scegli la città probabilmente più
tranquilla del solito, l’Atm ha
messo a punto un programma
«per garantire un efficace servi-
zio di trasporto pubblico» per
far fronte alle esigenze di chi re-
sta in città e dei numerosi turisti
previsti in visita alla città.

Sulle tre linee metropolitane e
sulle principale linee di superfi-
cie le frequenze dei mezzi varie-
ranno fra i tre e i cinque minuti
da oggi fino a domenica. Per ul-
teriori informazioni agli utenti
saranno in servizio i seguenti
numeri telefonici dell’Atm:
48032403 e il numero verde
1670-16857.

E.S.

Il fenomenotriste e certamente
incivile dell’abbandono di ani-
mali lungo le strade, non riguar-
da più solo cani e gatti. Ieri è toc-
cato ad una capra.È accaduto
l’altro pomeriggioa Milano in
via Varesina all’altezzadel civico
202. Alcuni passanti hanno se-
gnalato all’Ente nazionale prote-
zione animali che una capra soffe-
renteera stata scaricata poco pri-
ma da una Fiat Panda rossache si
era allontanata a tuttavelocità.
Immediatamenteaccorsi sul po-
sto gli operatori dell’Enpahanno
purtroppo dovutoconstatare che
la segnalazioneera veritiera: sul-
l’asfaltodel marciapiede giaceva
infatti un esemplare dicapra
adulta in evidentissimo stato di
sofferenza. L’animale presentava
sintomi di unagrave infezione in-
ternaprobabilmente dovuta ad
unrecente partoe versava in uno
stato di profondo dimagramento
edisidratazione. La povera bestia

era talmente debilitata da non es-
sere nemmenoin grado di reg-
gersi inpiedi a causa di numerose
lesioni alle zampe.
Lacapra è stata immediatamente
portata daglioperatori dell’En-
pa, presso la clinica veterinaria
dell’Ente. Purtroppo, acausa del-
lo stato precomatoso e delledisa-
strose condizionigeneralidella
capra, i sanitari sonostati costret-
ti ad unintervento dieutanasia
edhanno soppresso l’animale le
cui sofferenze si sonoprobabil-
mente protratte per molti giorni.
A questoproposito l’Ente nazio-
nale protezioneanimali lancia
un appelloed invita«tutti i citta-
dini che avessero assistito all’ab-
bandono dell’animale, a mettersi
in contatto conla sezione Enpa
al fine di poter raccogliere mag-
giori dati sull’accaduto e proce-
dere quindi alla denuncia dei re-
sponsabili». Il numero telefonico
dell’Enpa milanese è39267064.


